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Giudizio positivo sulle relazioni italo-sovietiche 

Cordiale colloquio di due ore 
a Mosca fra Breznev e Moro 

Invito uftìciale di Rumor al segretario del PCUS per una visita in Italia — Breznev ha dichiarato ai giornalisti che I contatti col nostro 
paese sono in sempre maggior sviluppo — Il ministro degli esteri italiano presenzia oggi a una seduta del Soviet supremo dell'URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25 

Il segretario generale del 
PCUS Breznev ha ricevuto 
oggi pomeriggio al Cremlino 
11 ministro degli esteri Mo
ro che si trova da Ieri nel
l'URSS In visita ufficiale. 
Nel corso del colloquio — 
che si è protratto per circa 
due ore e al quale hanno 
preso parte anche 11 minl-
Rtro degli esteri, Gromlko, 
l'ambasciatore sovietico in 
Italia, Ftijov e l'ambasciato
re italiano a Mosca. Vinci 
— Moro ha consegnato a 
Breznev una lettera del pri
mo ministro Rumor con la 
quale si invita ufficialmente 
In Italia 11 Segretario del 
Partito Comunista dell'Unione 
Sovietica. Nella lettera si ri
conferma inoltre che il presi
dente Leone visiterà l'URSS. 
Negli incontri — a quanto ri
sulta — sono stati affrontati l 
problemi della cooperazione 
tra l'Italia e l'Unione Sovieti
ca ed è stata passata In rasse
gna la situazione politica in
ternazionale con particolare 
riferimento all'Europa e ai te
mi della convocazione della 
conferenza sulla sicurezza eu
ropea. 

Breznev ha illustrato a 
Moro la posizione sovietica 
sulle principali questioni di 
attualità, ed ha sottolineato, 
in particolare, il valore che 
stanno sempre più assumen
do nel mondo i contatti tra 
stati a diverso regime socia
le e politico. In particolare, 
il segretario del PCUS ha ci
tato come esempi di valida 
collaborazione i contatti av
viati già da tempo con gli 
americani e i francesi. 

Parlando poi della situa
zione dei rapporti bilaterali 
e riferendosi quindi agli 
aspetti economici della col
laborazione, Breznev ha 
espresso la speranza che i 
contatti vadano sempre più 
rafforzandosi e che, soprat
tutto, si vada con l'Italia 
verso una Intensificazione 
dell'interscambio. 

Concludendo, ha sollecitato 
un decisivo apporto alla ra
pida convocazione della ter
za fase della conferenza sul
la sicurezza europea. 

Moro, illustrando la po
sizione italiana sulle varie 
questione attuali, ha espres
so un giudizio positivo sullo 
stato delle relazioni tra i 
due paesi ed ha sottolineato 
i progressi compiuti negli ul
timi anni nei campo della 
collaborazione commerciale 
ed economica. 

Al colloquio — alla cui fa-
~se finale abbiamo assistito 
insieme ad un gruppo di col
leghi italiani — si è anche 
parlato delle crisi presenti 
sulla scena internazionale. 
Breznev, concludendo, si è 
rivolto ai giornalisti affer
mando che i contatti con 
l'Italia sono sempre più In 
fase di sviluppo. -Si è quin
di augurato che la stampa 
riferisca fedelmente la posi
zione che sta uscendo dai 
colloqui. Ha poi augurato a 
Moro il buon proseguimento 
degli incontri con Gromiko. 

Da parte sua. il ministro 
degli esteri italiano ha vo
luto far presente alla stam
pa che il colloquio con il 
segretario del PCUS è stato 
«utile e costruttivo». 

Le posizioni espresse duran
te il colloquio al Cremlino 
sono poi state ribadite nel 
corso di un ricevimento of
ferto dai sovietici al ministro 
Italiano. Nel brindisi pronun
ciato in onore di Moro, Gro
miko ha infatti più volte 
sottolineato la tendenza al
l'approfondimento della colla
borazione che si sta sempre 
più affermando nei rapporti 
bilaterali Italo-sovietici. 

Il processo di distensione 
— ha detto Gromiko — va 
avanti ed è per questo che 
guardiamo con interesse agli 
incontri che servono al raffor
zamento della pace cosi co
me sono stati quelli recenti 
con gli americani e con 1 
francesi. Gromiko ha anche 
ricordato che nell'arena in
ternazionale operano ancora 
determinate forze che cerca
no di riportare il mondo agli 
anni della guerra fredda 

Tutto ciò — egli ha detto — 
emerge con grande evidenza 
anche dalla situazione di Ci
pro dove le responsabilità de
sìi ambienti militaristi greci 
e di certi circoli della NATO 
sono più che mai evidenti. 
Ecco perché — egli ha pro
seguito — ogni paese che ha 
a cuore la libertà e l'Indipen
denza dei popoli deve presta
re un solido appoggio a Cipro 
e al governo legittimo di Ma-
karios perché sia ristabilita 
la posizione dello Stato so
vrano dell'Isola. Speriamo 
che l'Italia — ha aggiunto 
Gromiko — con le parole e 
con i fatti si ponga a difesa 
della giusta causa del popolo 
cipriota. 

Parlando poi della confe
renza sulla sicurezza euro
pea l'esponente sovietico ha 
insistito sulla necessità che si 
giunga al più presto alla con
vocazione. « I nostri paesi — 
ha detto a questo punto il mi
nistro degli Esteri — po
trebbero efficacemente contri
buire, con una attività di 
stretti rapporti ad accelerare 
la conclusione della conferen
za al più alto livello ». 

Rispondendo, il ministro 
Moro ha ribadito che In que
sti ultimi tempi le relazioni 
italo-sovletiche si sono Intensi
ficate in tutti i settori e in 
particolare in quello economi
co. 

« L'accordo decennale di 
cooperazione economica. In
dustriale e tecnica che ab
biamo firmato oggi — ha det
ta Moro — contribuirà a dare 
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MOSCA — Una immagine dell'incontro di Moro con Breznev al Cremlino 

un impulso ulteriore di con
creto sviluppo alle nostre re
lazioni ». Il comune desiderio 
di intesa — ha proseguito il 
ministro — si conforma d'al
tro lato all'attuale clima del
le relazioni internazionali, ca
ratterizzato dal processo di 
distensione e da fermenti 
nuovi. 

« E* Importante accogliere 
tali nuovi elementi nella mi
sura in cui essi giovino al 
consolidamento della pace, al
l'accrescimento della coope
razione e allo sviluppo di più 
stretti contatti umani tra i 

popoli ansiosi di scambiare 
le proprie esperienze cultu
rali e spirituali. Il grande ne
goziato che si svolge a Gine
vra — ha proseguito Moro — 
ce ne offre l'occasione stori
ca: noi auspichiamo che es
so possa presto superare l'at
tuale fase redazionale, per di
segnare un grande quadro po
litico, con gli importanti o-
biettivi che costituiscono la 
sua stessa ragione d'essere. 
L'Italia, come l'Unione So
vietica, ha voluto la convo
cazione della conferenza, con
tinuerà a dare il suo contri

buto in tal senso. Noi auspi
chiamo inoltre che anche il 
negoziato di Vienna possa da
re i risultati sperati grazie 
alla leale colloborazlone di 
tutti gli stati partecipanti ». 

In mattinata il ministro Mo
ro aveva avuto un colloquio di 
oltre tre ore con Gromiko. 

Subito dopo l'incontro con 
Breznev — erano già passa
te le 20 (ora locale) Moro ha 
firmato insieme al ministro 
del Commercio estero Patoll-
cev l'accordo di collaborazio
ne economica industriale e 
tecnica che stabilisce le li

nee di tutta una serie di pla
ni e programmi che Interes
seranno le parti per un pe
riodo di dieci anni. 

I-due governi — è detto nel 
protocollo — si adopereran
no per contribuire al raffor
zamento della collaborazione 
prevedendo fin da ora « lo 
sviluppo delle ricerche comu
ni, della progettazione di co
struzioni di complessi Indu
striali, la elaborazione e la 
realizzazione di appropriate 
iniziative nell'industria me
tallurgica, siderurgica e mec-
canica specie nel settore del
l'energetica e del mezzi di 
trasporto, nella produzione 
di apparecchiature e nella 
tecnica da calcolo, Industria 
elettronica, industria petro
lifera e del gas. industria 
del legname, della cellulo
sa e della carta, industria 
tessile, alimentare ed edili
zia compresa quella per il 
turismo e 1 materiali da co
struzione; Industria chimica 
e farmaceutica, nonché nel 
campo dell'economia agrico
la, idrica e forestale ». 

I colloqui italo-sovietlcl, se
condo il programma, si do
vrebbero concludere doma
ni sera. Sempre per doma
ni è prevista la presenza di 
Moro alla seduta conclusiva 
della prima sessione del So
viet. In serata, 11 ministro 
degli esteri assisterà inoltre 
ad uno spettacolo al palaz
zo dei congressi del Cremli
no dove verrà presentato 11 
balletto di Herschfeld «Rad-
da». 

Carlo Benedetti 

Il caso Watergate davanti alla commissione giustizia della Camera 

IMMINENTE IL PRIMO VERDETTO 
SULLA COLPEVOLEZZA DI NIXON 

Il dibattito, che dovrebbe concludersi oggi o domani, è il primo atto formale della procedura di 
«impeachment» - Il vice presidente Ford considera diminuite le possibilità di Nixon di evitare 

il peggio • Altri senatori repubblicani si dichiarano contro il presidente degli USA 

WASHINGTON, 25 
Dopo la dichiarazione del 

Presidente Nixon con cui ac
cettava l'imposizione della 
Corte Suprema circa la con
segna dei documenti e dei 
nastri relativi al caso Wa
tergate — il che ha costitui
to un vero e proprio colpo 
di scena nell'affare che at
tualmente è al culmine del
l'interesse dell'opinione pub
blica americana — alla com
missione giustizia della Ca
mera dei rappresentanti è 
proseguita la discussione — 
trasmessa In diretta dalla ra
dio e dalla TV — sull'even
tuale « impeachment » di Ni
xon, (messa in stato di ac
cusa), il che appare sempre 
più probabile. 

In apertura del dibattito li 
presidente della commissione 
Peter Rodino ha precisato che 
la questione sul tappeto è 
stabilire se il Presidente Ni
xon abbia perpetrato a viola
zioni gravi e sistematiche del
la Costituzione ». 

La commissione sarà chia
mata ad esprimersi alla fine 
del dibattito. Il voto dovreb
be aversi nella tarda serata. 
di oggi o domani. 

La cruciale riunione avreb
be dovuto essere un dibattito 
tra i parlamentari, ma in 
pratica si é trasformata in 
una sorta di pubblica dichia
razione di voto da parte dei 
38 membri della commissione 
a ciascuno dei quali è atato 
concesso un quarto d'ora per 
esprimere il proprio punto di 
vista. 

I democratici, come previ
sto, si sono pronunciati per 
la colpevolezza, senza mezzi 
termini, di Nixon men
tre da parte repubblicana 
è preferito tenere — specie 
dopo la clamorosa denun
cia del deputato Hogan — 
una linea più possibilistica: 
da un lato non vi sono ne
gate responsabilità del presi
dente. dall'altro si é cercato 
di attenuare la portata e di 
sollevare dubbi sulia credi
bilità di una parte delle pro
ve a carico. 

Uno dei deputati democra
tici intervenuti. Jack BrooKs 
ha affermato che l'insieme 
del reati che vanno sotto II 
nome di Watergate equivale 
ad un record di corrosone 
senza precedenti nella storia 
del Paese. Tutti gli altri de
mocratici si sono pure <J"ttt 
nettamente « favore dell'in
criminazione. 

Un altro deputato democra
tico, Thomas O Neil, ha af
fermato che solo un miracolo 
può salvare Nixon dall'incri
minazione. Secondo O Neill 
lo « Impeachment » sarà vo
tato dalla commissione delia 
giustizia e la Camera del rap
presentanti voterà a favore. 

II vice presidente degli USA 
Gerald Ford ha invece di
chiarato di ritenere che la ri
sposta positiva data da Nixon 
a poche ore dal voto della 
commissione sull'« Impeach
ment» — all'ordine con cui 
la Corte Suprema ha intima
to la consegna delle conver
sazioni registrate alla Casa 
Bianca, aluterà il Presidente 
nella lotta contro lo « impea

chment ». orientando l'opinio
ne pubblica in suo favore. 
Ford ha tuttavia ammesso 
che il margine di probabilità 
in relazione ad un voto con
trario all'«impeachment» alla 
Camera del rappresentanti si 
è « un poco ridotto » da quan
do Io stesso Ford si disse 
certo del «no » alla incrimi
nazione. 

Circa un'ora e mezzo dopo 
l'inizio del dibattito una tele
fonata anonima ha comuni
cato che nella sala era stata 
collocata una bomba. La se
duta è stata sospesa ed 1 
membri della commissione ed 
li pubblico sono stati fatti 
uscire. La polizia ha perqui
sito la sala, ma non ha tro
vato nulla ed il dibattito è 
stato ripreso 

Due membri repubblicani 
della Commissione giustizia 
della Camera, hanno dichia
rato che il presidente Nixon 
dovrebbe e^^re messo sotto 
accusa. 

Il rappresentante Caldwell 
Butler, che non aveva ancora 
chiarito la sua posizione, ha 
sostenuto che se la commis
sione dovesse decidere dì non 
adottare la risoluzione di im
peachment essa si troverebbe 
a graziare ed a mandare Im
punito un comportamento 
a destinato ad Interferire e ad 
ostacolare il mandato che 
Nixon ha giurato di rispet
tare. 

In vista della conferenza ginevrina sul MO 

Missione di Allori 
a Londra e in USA 

Porrà al centro dei suoi colloqui la tesi del
l'integrazione dei palestinesi in Giordania 

WASHINGTON. 25 
E' atteso a Washington dopo 

una tappa a Londra, il vice pri
mo ministro e ministro degli 
esteri di Israele Yigal Allon. 
per una serie di colloqui con 
il segretario di Stato Kissingcr 
e con altri membri del gover
no americano. Prima della par
tenza da Tel Aviv ha precisato 
ai giornalisti che al centro del
le conversazioni saranno le rela
zioni bilaterali tra i due paesi 
nonché la prossima fase dei 
negoziati di Ginevra sulla que
stione mediorientale. 

Entrando nel merito di alcuni 
problemi relativi ai prossimi ne
goziati. il vice primo ministro 
israeliano ha affermato che Fe
condo il suo governo il proble
ma della e identità » palestine
se dovrebbe essere risolto nel 
quadro di un accordo di pace 

con la Giordania nella quale 
dovrebbero essere integrati tutti 
i palestinesi. Tale Stato ad orien
te di Israele dovrebbe avere 
frontiere riconosciute, che ha 
aggiunto il ministro. « secondo 
il nostro punto di vista, dovreb
bero essere difendibili >. Que
sta posizione era già stata 
espressa nella riunione del go
verno di Tel Aviv domenica 
scorsa. Si tratta di un progetto 
teso a chiudere il problema pa
lestinese con il trasferimento 
di tutti i profughi in territorio 
giordano sotto la sovranità di 
re Hussein e con la restituzione 
di parte della Cisgiordania ad 
Amman. Il progetto incontra la 
decisa opposizione dei palesti
nesi e degli altri paesi arabi 
compresa la Giordania la quale 
rivendica la restituzione di tutti 
i territori occupati dagli israe
liani. 

Un annuncio del ministro portoghese dei territori d'oltremare 

Lisbona nomina una giunta 
militare anche in Mozambico 

In un'intervista, l'esponente governativo preannunzia il provvedimento 
come destinato a «riportare la pace» anche nei paesi africani - Emendamento 
alla Costituzione per l'autodeterminazione e l'indipendenza delle ex colonie 

LISBONA. 25. 
Una giunta militare anche 

per il Mozambico verrebbe 
formata nei prossimi giorni 
dal governo portoghese. 

Lo ha dichiarato il mini
stro per i territori d'oltrema
re Antonio De Almelda San
to» in un'intervista al a Dia
no del noticias». Secondo lo 
esponente governativo la 
creazione delle giunte mili
tari (nei giorni scorsi una 
giunta è stata formata per 
l'Angola) avrebbe come sco
po principale quello di «sal
vaguardare la pace» anche 
nei territori africani, ora che 
« la pace sta tornando In 
Portogallo ». 

La dichiarazione desta cer
to forti perplessità, poiché in 
questo momento, per esem
pio nel Mozambico, l'unico 
ostacolo alla pace appare 
proprio la presenza delle for
ze militari portoghesi. Ripe-

! tutamente 11 Frellmo (Fron
te di liberazione nazionale 
del Mozambico) ha invitato 
1 portoghesi a riconoscere 
Immediatamente l'Indipen
denza del paese ed ha affer
mato che la lotta armata non 
cesserà finché questo diritto 
non verrà sancito. 

Intanto, evidentemente In 
connessione col progetto 
governativo di formare una 
giunta militare, è stato co
municato oggi da Lorenzo 
Marques che II governatore 
generale del Mozambico, Hen-
rique Soares Demelo, e tutti 
1 membri dell'amministrazio
ne provvisoria si sono dimes
si. 

A confermare la comples
sità della situazione politica 
portoghese, In particolare 
per quanto concerne la linea 
da adottare per 1 territori 
africani, è venuta oggi la no
tizia che il presidente della 

repubblica Spinola ha firma
to un emendamento alla Co
stituzione provvisoria nel 
quale si afferma che il prin
cipio della soluzione della 
questione coloniale per via 
politica e non militare sot
tintende, secondo la Carta 
delI'ONU, il riconoscimento 
da parte del Portogallo del 
diritto dei popoli all'auto
determinazione. « Il ricono
scimento del principio di au
todeterminazione — si dice 
nell'emendamento — com
prende la concessione della 
indipendenza» alle ex colo
nie portoghesi. 

Questa espressione però 
non sembra destinata a sod
disfare I movimenti di libe
razione, i quali rivendicano il 
riconoscimento dell'Indipen
denza, senza ricorso a for
mule mediate da parte por
toghese come appunto quel
la dell'autodeterminazione. 

DALLA V 
PAGINA 

ne domande, ha ribadilo di 

!

ion prevedere una trattativa 
:ol governo al di fuori degli 
irganismi parlamentari. 

Successivamente, il presi-
jdente del Consiglio si è incon
trato ' con i capi-gruppo del 
PLI, con il senatore Ossicini 
della Sinistra indipendente. 
con i rappresentanti del grup
po misto e con i presidenti 
dei gruppi del MSI. 

La grave decisione del go
verno di consultare, In que
sta occasione, anche i rap
presentanti neo-fascisti ha 
provocato reazioni all'inter
no della maggioranza e del
la stessa DC. Una nota pole
mica è stata diffusa imme
diatamente dopo una riunio
ne della segreteria del PSI. 
E' stato precisato, da parte-
socialista, che l'on. De Mar
tino aveva già espresso l'al
tro Ieri « il netto dissenso 
del PSI alla consultazione 
del MSI »: la segreteria so
cialista ha ribadito questa 
posizione .rilevando come, 
« in particolare dopo le sem
pre più evidenti collusioni 
tra MSI e "trame nere" fa
sciste, tale iniziativa appaia 
inopportuna ». La segreteria 
socialista ha poi convocato 
per mercoledì prossimo la 
Direzione del partito. 

L'on. Signorile, della sini
stra socialista, dal canto suo, 
ha affermato che la decislo 
ne di Rumor di ricevere i 
rappresentanti del MSI è 
« un atto che smentisce da 
solo tutti gli impegni anti
fascisti più volte verbalmen
te assunti », ed ha sog
giunto che il giudizio dei so
cialisti, a « poche settimane 
dalla strage di Brescia », non 
può che essere « estrema
mente severo». L'on. Fracan-
zani, de, ha definito « scon-
certante » la decisione di Ru
mor, tanto più — ha detto 
— che l'« incontro avviene in 
questo momento, dopo gli av
venimenti che hanno caratte
rizzato il periodo più recen
te e dopo quanto è stato ma
nifestato nei confronti del 
neo-fascismo all'ultimo CN 
democristiano ». 

La maggioranza governati
va dovrebbe provvedere a 
una consultazione collegiale 
sulla vicenda dei decreti con 
una riunione dei ministri fi
nanziari che forse avrà luo 
go stasera o sabato mattina 
(è prevista, per un tempo 
successivo, anche una riu
nione dei capi-gruppo). Ma 
all'interno della coalizione i 
problemi non sorgono solo 
per i decreti fiscali. Proprio 
ieri la maggioranza si è di
visa e il governo è rimasto 
in minoranza al Senato sul
la legge del riordino dei mi
nisteri: e nello stesso tem
po alla Camera si verificava 
in aula — sul decreto di pro
roga del blocco dei fitti — 
un primo sfaldamento del 
gruppo democristiano. Cin
quanta deputati dello Scudo 
crociato hanno votato in fa
vore della pregiudiziale libe
rale, insieme ai missini e 
agli stessi liberali, nel qua
dro di una agitazione che 
sta impegnando, contro al
cuni punti innovativi intro
dotti nel provvedimento dei 
fitti, alcuni settori di de
stra. sulla scorta di una 
campagna insistente della 
grossa proprietà edilizia. 

Le vicissitudini parlamen
tari del governo, dunque, non 
solo sottolineano le diffi
coltà dovute alla battaglia in 
corso sui provvedimenti con
giunturali, ma portano in lu
ce anche — all'indomani di 
un Consiglio nazionale de
mocristiano conclusosi al
l'insegna del rinvio e in 
una cornice di evidente dete
rioramento — in qual modo 
si stiano scatenando alcuni 
settori della classica destra 
democristiana, e come la se
greteria del partito dello 
Scudo crociato appaia una 
volta di più incapace di far 
fronte alla situazione e in
capace soprattutto di espri
mere una posizione chiara del 
partito su problemi che inte
ressano larghe masse di cit
tadini. 

Per questa sera alle 19 è 
convocata la Direzione de: 
discuterà lo «svolgimento del 
programma economico - so
ciale ». 

COLLOQUI SINDACATI ^ se. 
greteria della Federazione 
CGIL. CISL, UIL, nel quadro 
dei colloqui con i partiti, si 
è incontrata ieri con la DC 
e con il PRI. Dopo la di
scussione con la delegazione 
sindacale (le posizioni della 
Federazione sono state espo
ste da Lama), il sen. Fan-
fani ha rilasciato alla stam
pa una lunga dichiarazione 
di tono generico. II segre
tario de ha affermato, tra 
l'altro, che il suo partito 
non può non esprimere la 
a fiduciosa attesa » che tut
ti coloro che chiedono « utili 
perfezionamenti » alle misu
re adottate dal governo 
« operino per potenziare gli 
sforzi necessari a vincere 
l'inflazione („.). aiutando la 
eliminazione di ogni ragione 
di spreco, l'aumento della 
produzione e della produtti
vità. la repressione di ogni 
evasione fiscale, la lotta alla 
fuga dei capitali». Il fatto 
che il massimo rappresen
tante di un partito che da 
trent'anni domina incontra
stato le leve del governo ri
volga un discorso del gene
re ai dirigenti delle orga
nizzazioni sindacali che chie
dono il rinnovamento della 
politica economica rasenta 
il grottesco: possibile che la 
DC si accorga solo ora delle 
evasioni fiscali e delle fughe 
di capitali? 
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I ran: eccidi 

nelle fabbriche 
La Federazione degli studen

ti iraniani in Italia ha reso 
noto che nelle scorse settimane 
si sono avuti degli eccidi poli
zieschi in alcune fabbriche ira
niane. 
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Iniziative unitarie 
per far sentire la 

vece degli emigrati 
Il rilancio dei problemi 

vecchi e nuovi dell'emigra
zione comporta un assiduo 
lavoro di ricerca e di sti
molo sulle istanze reali del
la vita quotidiana a stretto 
contatto con i diretti inte
ressati superando, nel se
gno della più larga unità, 
le divisioni e le chiusure 
create dall'apatia o dagli 
interessi clientelar!. Questo 
è il compito che le forze 
vive della comunità italiana 
in Gran Bretagna si sono 
da tempo prefisso avvian
do un fruttuoso dialogo che 
da un lato chiarisce i temi 
della Campagna e dall'altro 
chiama a raccolta quanti 
sono seriamente intenziona
ti alla loro realizzazione. Il 
Gruppo Unitario Problemi 
Emigrazione (CUPE) si è 
fatto promotore di tale ini
ziativa affrontando le que
stioni in una serie di incon
tri a cui hanno partecipato 
i rappresentanti di varie 
correnti democratiche e di 
sinistra, circoli e organiz
zazioni di massa. All'ultima 
riunione pubblica, svoltasi 
l'il luglio, nei locali del-
l'Architectural Association 
di Londra, è intervenuto il 
compagno Claudio Cianca 
della presidenza della FI-
LEF, che si trovava in In
ghilterra per una serie di 
contatti con i lavoratori i-
tallani e che aveva tenuto 
vari raduni in località co
me Barnstalle e Bourne-
mouth, oltre che nella ca
pitale stessa. 

Durante la riunione sono 
state illustrate le finalità e 
le attività finora svolte dal 
Gruppo Unitario. Erano pre
senti i rappresentanti della 
FILEF; dell'INCA, del cir
colo Gramsci, della Chiesa 
Italiana, d e 11'Associazione 
alpini e di altre organizza
zioni e correnti. L'obiettivo 
— si è ribadito — è quel
lo di amalgamare, in un 
quadro unitario e democra
tico, tutti coloro che sono 
genuinamente interessati ai 
problemi economici, politi
ci e sociali dell'emigrazione 
italiana in Gran Bretagna. 
Cianca ha delineato il pano
rama di fondo: arresto del
l'esodo (che interessa tutta 
la linea di sviluppo econo
mico in Italia ed esige una 
inversione dell'attuale ten
denza); la ristrutturazione 
della rete consolare cosi da 
renderla più idonea alle e-
sigenze dei lavoratori emi
grati; la scuola, le pensio
ni. la tutela e la difesa de
gli emigrati all'estero; il 
relnserimento e l'assistenza 
di chi rientra in patria. Il 
dibattito in Gran Bretagna 
si riallaccia a quello che si 
svolge in altri Paesi e si ar
ticola sul più vasto terreno 
di preparazione alla Confe
renza nazionale dei lavora
tori emigrati dell'autunno 
prossimo in Italia. 

Il GUPE di Londra ha 
provveduto a nominare i 
nove delegati che hanno 
preso parte alla riunione 
del Comitato consultivo a 
Bruxelles in rappresentan
za della comunità italiana 
di Gran Bretagna. La di
scussione è ruotata attorno 
ai nodi più urgenti: «Dob
biamo riscoprire il proble
ma dell'emigrazione in Gran 
Bretagna, non è vero che 
tutto sia stato risolto e che 
non esistano problemi co
me vorrebbero far credere 
alcuni dirigenti e fonti uf
ficiali ». ha detto uno degli 
intervenuti. 

«Bisogna vedere cosa ci 
unisce, individuare le cose 
da fare e incoraggiare l'e
spressione della volontà 
della massa degli emigrati ». 
ha aggiunto un altro del 
partecipanti. Ad esempio, 
assai sentito è il problema 
delle scuole per gli italiani. 
Nel quartiere di Finsbury 
Park — ha riferito la com
pagna Maria Assirelli — sta 
circolando ima petizione 
che ha già raccolto centi
naia di firme per la costi
tuzione di corsi di lingua 
per i giovani e per gli adul
ti. Sarebbe un grave errore 
dare per scontati l'assentei
smo e la rassegnazione 
quando l'esperienza inse
gna che, al contrarlo, spon
tanea e vigorosa si manife
sta l'adesione dei nostri 
connazionali alle proposte 
di auto-organizzarsi e di 
unirsi per far valere la pro
pria voce. 

Altri problemi per i qua
li battersi sono: la condi
zione degli anziani, di quel
li che sono costretti a lun
ghe degenze negli ospedali, 
dei pensionati, la questione 
della casa, della rappresen
tanza sindacale, il ricono

scimento del voto nelle am
ministrative locali, cioè nel
le istanze dove vengono pre
se quelle decisioni che in
fluiscono sulla vita di tutti 
i cittadini, emigranti com
presi. 

ANTONIO BRONDA 

BELGIO 

Grande successo 

della festa dell'Unità 

a Ougrée (Liegi) 
La prima festa dell'Unità 

che si sia mal tenuta ad 
Ougrée, grosso comune del
la periferia di Liegi, ha co
nosciuto un successo che 
ha superato le più ottimi
stiche previsioni. Circa un 
migliaio di nostri compa
trioti emigrati ha parteci
pato alle varie manifesta
zioni, tra cui un torneo di 
bocce molto animato e una 
festa « interna » gremita da 
famiglie intere di italiani. 
Ai convenuti ha rivolto un 
breve saluto il compagno 
sen. Giovannetti, congratu
landosi per il successo del
la manifestazione e riassu
mendo i grandi temi della 
lotta dei comunisti italiani. 

•OMWftjBiftli 

Incontri con 
i lavoratori 

del Limburgo 
Con la presenza del se

natore Giovannetti e di al
tri compaesani venuti da 
Liegi e dal Limburgo olan
dese si è tenuto presso il 
Circolo sardo di Sittard un 
dibattito sui problemi at
tuali Italiani e dell'emigra
zione con particolare riferi
mento al problemi che mag
giormente interessano 1 no
stri lavoratori emigrati, le 
cui critiche nel confronti 
delle autorità consolari ita
liane e olandesi sono state 
assai vivaci. 

Proprio prendendo spun
to da queste critiche, 11 
compagno Giovannetti ha 
indirizzato in questi giorni 
tre interrogazioni al mini
stro degli Esteri. La prima 
riguarda i passi che il go
verno italiano intende fare 
presso quello olandese in 
relazione a un progetto leg
ge per cui agli emigrati 
verrebbe negato il diritto 
di essere assunti nelle in
dustrie ad avanzata tecno
logia. La seconda e la terza 
concernono problemi scola
stici, e cioè la discrimina
zione di cui sono oggetto 1 
figli degli emigrati in mate
ria di borse di studio e di 
riduzioni ferroviarie per 
studenti ed infine circa la 
omologazione dei titoli di 
studio e il disinteresse ma
nifestato dalle autorità con
solari per le manifestazioni 
scolastiche riguardanti i fi
gli degli emigrati. 

Una discutibile iniziativa nella RFT 

A che cosa servono i 
«corrispondenti» consolari? 

Abbiamo visto qualche 
giorno fa su un giornale in 
lingua italiana che si pub
blica nella Repubblica fe
derale tedesca un annuncio 
che ci ha lasciato perplessi. 
Il Console generale d'Italia 
competente per una impor
tante ed estesa regione del
la Germania federale indi
cava i nomi e i recapiti di 
una serie di « corrisponden
ti » consolari. Di fronte alla 
sempre più manifesta in
sufficienza della rete con
solare esistente vi sono 
consoli che cercano qual
che via d'uscita e si è così 
arrivati alla figura del «cor
rispondente» consolare. For
malmente, per quel che ne 
sappiamo, non- ha una ve-. 
ste precisa ed ufficiale; di 
fatto la assume venendo in
vestito di una missione di 
« fiducia » dal Console ge
nerale. Soprattutto all'inizio 
questa missione può ridur
si al raccogliere pratiche da 
portare una volta alla set
timana al Consolato, maga
ri anche solo passaporti, 
che hanno .bisogno diluii, 
timbro e di un visto. L'uti
lità e la convenienza di que
sta funzione possono essere 
discusse, in quanto si fini
sce per coprire insufficien
ze che non possono essere 
coperte: e questa funzione 
di uomo di fiducia e di col
legamento, per quanto co
perta dalla responsabilità 
del Console, è troppo gene
rica per non prestarsi a 
equivoci. 

Qui il discorso si lega a 
quello dei criteri con cui 
vengono designati questi 
te uomini di fiducia», alla 
scelta dei «recapiti» o 
« permanenze ». Volere o 
non volere si arriva a crea

re una specie di notabila
to di nuovo tipo, a favorire 
con una veste « ufficiosa » 
determinati enti o istituzio
ni che, pur apparendo « a-
politici », sono associazioni 
3 istituzioni legate a mis
sioni cattoliche, ecc. Ecco 
le ragioni della nostra per
plessità e, diciamolo pure, 
della nostra opposizione al
la estensione di questa pra
tica. 

Noi siamo favorevoli ad 
una estensione della parte
cipazione degli emigrati al
te istituzioni consolari, le 
nostre proposte sia in sede 
politica generale che in Par
lamento vanno sempre in 
questa direzione, e in que
sta direzione si muovono i 
nostri compagni che fanno 
parte di comitati e orga
nismi del genere. Sotto lo 
stesso aspetto vediamo la 
questione dei « corrispon
denti ». Ammesso e non 
concesso che essi possano 
essere utili o necessari, la 
loro scelta deve avvenire in 
modo democratico, con 
con$nJAQ3i£uie degli emigra
ti e delle toro associazioni; 
il loro eventuale recapito 
deve dare garanzie di «o-
biettività J» (essere presso i 
comuni o i sindacati, ecc.), 
le loro funzioni più precise 
e più esplicite. Creare dal' 
l'alto, in nome della prati
cità e dell'efficienza, una 
rete di « persone per be
ne », « benefattori » del lo
ro connazionali, « benevoli 
collaboratori ». ecc.. non ri
solve i veri problemi e può 
accentuare i fenomeni de* 
teriori che già conosciamo, 
del «paesano» introdotto e 
influente che a può risolver
ti i problemi ». che ti fa 
i «favori ». (r.s.) 

Impegno di lotta delle lavoratrici all'estero 

Pesante sfruttamento 
delle donne emigrate 

Recentemente un giornale 
tedesco ha dedicato parte 
della sua « preziosa » atten
zione alle lavoratrici emi
grate, soffermandosi in par
ticolare sulle differenze «fi
siologiche e patologiche» tra 
le lavoratrici emigrate in 
Germania rispetto alle don
ne tedesche. In sostanza Io 
articolista esprimeva una 
posizione inquinata da evi
denti concessioni A sugge
stioni xenofobe e alla logi
ca padronale del profitto. 
Ci è sembrata chiara la 
volontà di coprire il tipo 
di sfruttamento che siste
maticamente viene applica
to nei confronti delle lavo
ratrici emigrate, la quantità 
di lavoro da esse prodotto, 
i ritmi di lavoro a cui sono 
sottoposte, nonché le con-

L_ Ci scrivono da 
SVIZZERA 

Vogliono saccheg
giare alla frontiera 
i nostri rispanni 
Cara Unita, 

siamo un gruppo di emi 
grati italiani e desideriamo 
pubblicamente protestare 
perchè il governo vuole tas 
sare i nostri miseri rispar
mi, che abbiamo messo in 
tieme con duri sacrifici, la
vorando molto e cercando 
di apendere poco. Siamo 
vicini al periodo delle fé 
rie, tra poco verremo in 
Italia per qualche giorno, 
ma adesso ci dicono che 
sono state date disposizio
ni per intensificare l con
trolli alle frontiere: insom
ma, si vogliono saccheggia

re i poveri emigrati che 
portano con loro quel mo
desto risparmio che serve 
per sfamare le famiglie ri
maste in patria. Mentre ci 
si scaglia contro gli emi
grati, il governo non fa nul
la per mettere fine alle 
grandi fughe di capitali che 

Q uotidianamente varcano la 
rontiera: si tratta di mi

gliaia di miliardi all'anno, 
ma per questi signori lo 
Stato non si decide mai a 
intensificare il controllo al
le frontiere. Intanto la piaga 
dell'emigrazione continua a 
saguinare, noi slamo in un 
Paese straniero, sfruttati 
sul lavoro e spesso malvisti 
fuori, tra mille difficoltà, 
da quella della lingua stra
niera alla mancanza di 
scuole per i figli degli emi
grati. 

ERNESTO PAVIERI 
e altre quattro firme 

(Sion • Svizzera) 

dizioni abitative e ambien
tali nelle quali sono costret
te a vivere. Sono queste 
condizioni che in parte cau
sano al fisico delle donne 
certe malattie professionali 
— a 1 dolori al basso ven
tre » — da cui derivano al-
tre deformazioni. E alcuni 
propagandisti borghesi vor
rebbero far passare queste 
malattie come congenite al
l'organismo della donna, re
lativamente al periodo di 
puerperio. 

Intanto, c'è da denuncia
re che le leggi esistenti sul
la tutela della maternità 
vengono sistematicamente 
violate dal padronato e spes
so ignorate dal sindacato. 
Le donne che militano nel
le organizzazioni del PCI 
all'estero devono portare 
avanti una forte denuncia 
per le violazioni delle leggi 
che il padronato effettua, 
devono discutere a tutti i 
livelli (nelle sedi del par
tito e nelle organizzazioni 
di massa) le vere cause che 
provocano malesseri, disfun
zioni e malattie nell'orga
nismo delle donne lavora
trici. E' necessario, cioè, 
far diventare questi pro
blemi di pubblica opinione 
e fame prendere coscienza 
alle migliaia di donne inte
ressate; esse devono diven
tare protagoniste di un mo
vimento unitario per con-
auistare migliori condizioni 
di lavoro, ritmi sopportabi
li e quantità di lavoro pro
porzionato al fisico della 
donna, per evitare ognuna 
delle gravi conseguenze che 
attualmente sono costrette 
a subire. Questo compito è 
naturalmente di tutto il par
tito e non soltanto delle 
donne, perchè uno sfrutta
mento cosi sistematico co
me quello cui vengono sot 
toposte le lavoratrici si ri
percuote negativamente an
che sul molo che esse han
no da svolgere In seno al
la famiglia, fa. b.J. 
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